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LA RIFORMA DELL’ENTE NON COMMERCIALE: DALLA LEGGE 

DELEGA AI DECRETI DELEGATI – LE FONTI NORMATIVE

Alla data di redazione del presente lavoro, sono state emanate le seguenti disposizioni, a seguito della legge 
delega 6 giugno 2016 n. 106:

• D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 111, recante il riordino della disciplina dell’istituto del 5 per mille.

• D,lgs. 3 luglio 2017 n. 112, recante la revisione della disciplina in materia di impresa sociale.

• D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117, recante l’approvazione del Codice del Terzo Settore.

• D.Lgs. 3 agosto 2018 , N. 105, recante modifiche al Codice Terzo.

• D.D. n.488 del 22 settembre 2021, di adozione, ai sensi dell’art.16, comma 1 del DPCM 23/07/2020, dei modelli di rendiconto 
relativi all’utilizzo del contributo 5 per 1000

• D.D. n.561 del 26 ottobre 2021, disciplina l’operatività del Registro Unico Nazionale Terzo Settore (RUNTS)

Inoltre il Decreto Legge n.77 del 2021 (decreto semplificazioni), che aveva previsto proroga per 
adeguamento statuti con maggioranze NON qualificate entro il 31 maggio 2022, per i soggetti costituiti 
entro il 3 agosto 2017.
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ISCRIZIONE 
AL RUNTS

Benefici e 
agevolazioni fiscali

- Imposte dirette 

-deducibilità/detraibilità

5x1000

Personalità 
giuridica

Credibilità/ 
Trasparenza

Regime contabile 
semplificato

Opportunità per lo 
svolgimento delle 

attività

- Convenzioni 

- Fonti di finanziamento
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La comfort letter del 7 marzo, confermata

dal DL 84/2025, rappresenta un passaggio

chiave nell'attuazione del nuovo regime

fiscale per gli Enti del Terzo Settore in

vigore dal primo gennaio 2026.

RUNTS – PROFILI FISCALI

In una COMFORT LETTER della Direzione 

Generale Concorrenza, la Commissione Europea 

ha preso atto che, stante le caratteristiche e unicità 

del Terzo Settore italiano, le agevolazioni fiscali 

degli ETS non si configurano come aiuti di Stato, 

poiché perseguono attività di interesse generale 

con finalità di pubblica utilità. Si ritiene che, per gli 

ETS, tali misure di carattere fiscale, tenuto conto di 

quanto previsto dall’art. 104 c. 2 del CTS, possano 

entrare in vigore dal 1° gennaio 2026.

DOTT.  FRANCESCO MARCETTI – PARTNER IL SOLE 24 ORE



Impatto del Terzo Settore in Italia
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Organizzazioni non profit 360.000

Enti registrati ufficialmente (registro dedicato) 126.000 nel RUNTS

Occupati 919.000

Volontari oltre 5 milioni

Peso economico 1,8% del PIL

Dati arrotondati



Distribuzione del Non Profit in Italia per area di attività
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Le 10 regioni con più Enti del Terzo Settore
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Le 10 regioni con più volontari
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LA RIFORMA DELL’ENTE NON COMMERCIALE: DALLA LEGGE DELEGA AI 

DECRETI DELEGATI – SITUAZIONE ATTUALE E PROSPETTICA

ENTI DEL TERZO SETTORE
Organizzazioni di volontariato

Associazioni di promozione sociale

Enti filantropici

Imprese sociali, incluse le cooperative sociali

Reti associative

Società di mutuo soccorso

Associazioni (riconosciute o non riconosciute)

Fondazioni

Altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche

e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale in forma di azione

volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel

Registro Unico Nazionale delTerzo settore;

Soggetti operanti nel settore della protezione civile (art.32, comma 4);

I corpi volontari deiVigili del Fuoco delle Province autonome diTrento e Bolzano e della Regione autonoma dellaValle d’Aosta;

Ex IPAB.

.

DOTT.  FRANCESCO MARCETTI – PARTNER IL SOLE 24 ORE



LA RIFORMA DELL’ENTE NON COMMERCIALE: DALLA LEGGE DELEGA AI 

DECRETI DELEGATI – SITUAZIONE ATTUALE E PROSPETTICA 

ENTI NON CONSIDERATI DEL TERZO SETTORE

Le amministrazioni pubbliche di cui all’art.1, comma 2, del D.lgs.165/2001

Le fondazioni e le associazioni politiche

I sindacati

Le associazioni professionali e di rappresentanza di categorie economiche

Le associazione di datori di lavoro

Gli enti sottoposti a direzione e coordinamento o controllati dai suddetti enti
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ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 

1 interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni

2 interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n.112, e successive modificazioni

3 Interventi e prestazioni sanitarie

4 prestazioni socio-sanitarie di cui al DPCM 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001

5 educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003,n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa

6 interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività,

esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi;

7 interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

8 formazione universitaria e post-universitaria

9 ricerca scientifica di particolare interesse sociale

10 organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del

volontariato e delle attività di interesse generale.

11 radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell’articolo 16, comma 5 della legge 6 agosto 1990, n. 223 e successive modificazioni.

12 organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso.

13 formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà

educativa.

14 servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore

Continua…..
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ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE
15 cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni

16 attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell’ambito o a favore di filiere del commercio

equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un’area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di

lunga durata finalizzato a promuovere l’accesso del produttore al mercato e che pareveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l’obbligo del produttore di garantire

condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un’esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di

impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile.

17 servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), della

legge 6 giugno 2016, n. 106

18 alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare

bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi

19 accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti

20 agricoltura sociale, ai sensi dell’articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni

21 organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche

22 beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo

23 promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata

24 promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge

24 dicembre 2007, n. 244;

25 cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184

26 protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni

27 riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.

28 Tutela degli animali e prevenzione del randagismo
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LA RIFORMA DELL’ENTE NON COMMERCIALE: DALLA LEGGE 

DELEGA AI DECRETI DELEGATI – DECORRENZA

Le disposizioni fiscali avrebbero avuto efficacia dal periodo successivo al rilascio 
dell’autorizzazione della Commissione europea e, comunque, non prima del periodo 
d’imposta successivo a quello di operatività del RUNTS (art. 104 del DLgs. 117/2017).
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LA RIFORMA DELL’ENTE NON COMMERCIALE: DALLA LEGGE DELEGA AI 

DECRETI DELEGATI – SITUAZIONE ATTUALE E PROSPETTICA

il trattamento ai fini delle 
imposte dirette e l’istituzione 

di regimi agevolati;

l’introduzione di 
alcune detrazioni e 

deduzioni per 
erogazioni liberali;

alcune agevolazioni 
ai fini delle imposte 

indirette e dei 
tributi locali;

la tenuta e la 
conservazione 
delle scritture 

contabili.

IL CODICE DEL TERZO SETTORE

definisce una specifica disciplina fiscale per gli enti del Terzo settore (ETS) 

iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore (RUNTS), riguardante

Gli ETS non possono applicare disposizioni diverse e ulteriori da quelle 

dettate o richiamate dal codice del Terzo settore. Ad esempio, gli ETS non 

applicano alcune norme del TUIR relative agli enti non commerciali e la L. 

16.12.91 n. 398 (relativa al regime forfetario riconosciuto alle associazioni 

sportive dilettantistiche).
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IL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE (RUNTS)

Dal 23/11/2021 – inizio processo di 
trasmigrazione di ODV e APS 

Dal 24/11/2021 tutti gli altri ETS 
potranno presentare istanza di iscrizione

Per far parte del Terzo settore e 
applicare la relativa disciplina, un ente 
deve necessariamente iscriversi al 
RUNTS previsto dall’art. 53 del DLgs. 
117/2017.

Il Ministero del Lavoro, con il DM 
15.9.2020 n. 106, ha istituito il RUNTS. 

Con la pubblicazione sul sito del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del Decreto Direttoriale n.561 
del 26/10/2021, è stata comunicata la 
data di avvio del RUNTS

DOTT.  FRANCESCO MARCETTI – PARTNER IL SOLE 24 ORE



LA SEZIONI DEL RUNTS -

SEZIONI 
DEL 

RUNTS

Organizzazioni 
di volontariato 

Associazioni di 
promozione 

sociale

Enti 
Filantropici

Imprese e 
cooperative 

sociali

Reti 
associative

Società di 
mutuo 

soccorso

Altri enti del 
terzo settore

AD ECCEZIONE DELLE RETI 

ASSOCIATIVE – NESSUN 

ENTE PUO’ ESSERE ISCRITTO 

CONTEMPORANEAMENTE 

IN DUE O PIU’ SEZIONI 
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RUNTS – ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE (APS) E 

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO (ODV)

• Sono previste particolari procedure di 
iscrizione che si attuano mediante 
l’automatico trasferimento dei dati dai registri 
di settore previgenti al RUNTS, senza 
necessità di presentare apposita domanda.

• Dal 23.11.2021 avranno inizio tali procedure di 
trasferimento dei dati relativi agli enti iscritti 
nei registri di settore al giorno precedente 
(22.11.2021). Il trasferimento dei dati e dei 
documenti si dovrà concludere entro il 
21.2.2022.

Trasferimento 
automatico per le APS 
e ODV

• Entro 180 giorni dalla scadenza del suddetto 
termine (ossia entro il 20.8.2022), ciascun 
ufficio del RUNTS verificherà i presupposti di 
iscrizione.

• Nel caso in cui la verifica dei requisiti si 
concluda:

• positivamente, l’ufficio disporrà l’iscrizione 
dell’ente nella sezione corrispondente;

• negativamente per la presenza di motivi 
ostativi all’iscrizione, l’ufficio ne darà 
comunicazione all’ente, assegnandogli, 
rispettivamente, 10 giorni per formulare 
eventuali controdeduzioni o per manifestare la 
propria intenzione di procedere alla 
regolarizzazione della situazione nei 
successivi 60 giorni.

• In caso di mancata emanazione di un 
provvedimento espresso di diniego, resta 
ferma l’operatività del silenzio assenso 
all’iscrizione.

Verifica da parte 
dell’ufficio

• A decorrere dalla data di operatività del 
RUNTS sono abrogati i registri di settore per 
ODV e APS (art. 102 co. 1 lett. a) del DLgs. 
117/2017), i quali rimarranno operativi 
esclusivamente per i procedimenti di 
iscrizione e cancellazione pendenti al 
22.11.2021

Abrogazione dei 
registri nazionali, 
regionali e provinciali
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ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE

Gli artt. da 20 a 31 si applicano a tutti gli ETS costituiti in forma di associazione,

riconosciuta o non riconosciuta, o di fondazione.

Lo statuto, anche se forma oggetto di atto separato, costituisce parte integrante dell’atto

costitutivo.

In caso di contrasto tra le clausole dell’atto costitutivo e quello dello statuto

prevalgono quelle dello statuto.

DOTT.  FRANCESCO MARCETTI – PARTNER IL SOLE 24 ORE



Diritti e obblighi degli associati

Requisiti di ammissione degli associati e relativa procedura (criteri non discriminatori, 
coerenti con le finalità perseguite e l’attività di interesse generale svolta (art. 23)

Modalità di accesso degli associati ai libri sociali

Nomina dei primi componenti degli organi sociali (e dell’organo di 
controllo/revisione legale)

Norme sulla devoluzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento o di 
estinzione 

Previsione organo di controllo (in certi casi, art.30)

Requisiti statuti ( art.21)
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Durata dell’ente (art. 21)

Esercizio da parte dell’ETS di attività diverse (art. 6)

Assunzione della carica di amministratore subordinata a specifici requisiti di 
onorabilità, professionalità ed indipendenza (art. 27, c.3)

Prevedere che uno o più amministratori siano scelti tra gli appartenenti alle diverse 
categorie di associati (art. 27, c.4)

Attribuire la nomina di amministratori ad ETS o senza scopo di lucro, enti religiosi o a 
lavoratori o utenti dell’ente (art. 27, c.6)

Requisiti statuti facoltativi ( art.21)
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OdV

(art. 32-34)

ETS costituiti in forma di 
associazione da almeno 7 
persone fisiche o 3 OdV

Svolgimento 
prevalentemente in 

favore di terzi di attività 
di interesse generale

Avvalendosi in modo 
prevalente delle 
prestazioni dei 

volontari associati

N.B. Possono avvalersi di lavoratori dipendenti o di prestatori di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti

necessari al loro regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l’attività.

In ogni caso, n. dei lavoratori ≤ al 50% n. dei volontari.

Se previsto nello statuto, le ODV possono ammettere come associati altri Enti del Terzo Settore o

senza scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al 50% del numero delle ODV.
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O
D

V
Quote associative

Contributi pubblici e 
privati

Donazioni e lasciti 
testamentari

Rendite patrimoniali

Attività di raccolta 
fondi

Attività diverse (art.6)

Traggono le 

risorse 

economiche 

da fonti 

diverse

N.B. Per l’attività di interesse generale svolta le

ODV possono ricevere, solo il rimborso delle

spese effettivamente sostenute e documentate.
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APS 

(art. 35-36)

ETS costituiti in forma di 
associazione da almeno 7 
persone fisiche o 3 APS

Svolgimento in favore dei 
propri associati, di loro 

familiari o di terzi di 
attività di interesse 

generale

Avvalendosi in modo 
prevalente delle 
prestazioni dei 

volontari associati

N.B. Possono avvalersi di dipendenti o di prestatori di lavoro autonomo anche dei propri associati, quando

necessario per lo svolgimento dell’attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità.

In ogni caso, il n. dei lavoratori ≤ al 50% n. dei volontari o al 5% del numero degli associati.
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Definizione: ETS costituiti in forma di associazione riconosciuta o di fondazione al fine di erogare denaro,

beni o servizi, anche di investimento, a sostegno di categorie di persone svantaggiate o di attività di interesse

generale.

La denominazione sociale deve contenere l’indicazione di ente filantropico

L’atto costitutivo indica i principi da osservare per:

1) la gestione del patrimonio, delle raccolte fondi e delle altre risorse;

2) la destinazione e le modalità di erogazione;

3) le attività di investimento a sostegno degli ETS

Enti filantropici
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Risorse principalmente da:

Contributi pubblici e privati

Donazioni e lasciti testamentari

Rendite patrimoniali

Attività di raccolta fondi

N.B. Il bilancio sociale, ove redatto,

deve contenere l’elenco e gli importi

delle erogazioni deliberate ed

effettuate nel corso dell’esercizio, con

l’indicazione dei beneficiari diversi

dalle persone fisiche.
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Reti Associative

Democraticità

ETS costituti in forma di 

associazione

Almeno 100 

ETS o 20 

fondazioni 

del TS

Sedi legali o 

operative in 

almeno 5 

regioni

Attività di 

coordinamento, tutela, 

rappresentanza, 

promozione o supporto 

degli Enti del Terzo 

Settore associati

Ordinamento interno, 

composizione e 

funzionamento organi sociali

PRINCIPI

Pari 

opportunità e

eguaglianza di 

tutti gli associati

Elettività 

cariche 

sociali
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Reti Associative nazionali

Monitorare 

l’attività degli enti 

ad esse associati e 

predisporre una 

relazione annuale al 

CNTS

ETS costituti in forma di 

associazione

Almeno 

500 ETS o

100 

fondazioni 

del TS

Sedi legali 

o operative 

in almeno 

10 regioni

Oltre allo svolgimento delle 

atività istituzionali

Promuovere 

e sviluppare 

attività di 

controllo

Promuovere 

partenariati 

e protocolli 

di intesa con 

le PA e con 

soggetti 

privati
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Gli ETS possono avvalersi di volontari nello svolgimento delle proprie attività e sono tenuti a iscrivere in un apposito

registro i volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale.

Volontario: una persona che, per sua libera scelta, svolge attività in favore della comunità e del bene comune, anche

per il tramite di un ETS, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere risposte ai

bisogni delle persone e delle comunità, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche

indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

Attività di volontariato
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RUNTS – ALTRI ENTI – NUOVE ISCRIZIONI – OPERAZIONI 

PRELIMINARI 

Verifica dei requisiti 
richiesti dal CTS 

Eventuale 
adeguamento dello 

statuto

Individuazione del 
RUNTS competente 

in base alla sede 
legale dell’ente 

(ufficio statale per le 
reti associative)

Dotarsi di una PEC 

Autenticarsi al 
portale «fronte 

office» con utilizzo 
della funzione per la 

compilazione 
dell’istanza
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RUNTS – ALTRI ENTI – NUOVE ISCRIZIONI DAL 24/11/2021 

ALTRI ENTI

•Per gli enti diversi da ODV, APS e ONLUS, le istanze di iscrizione in una delle sezioni del RUNTS potranno essere presentate dal 24.11.2021 in via telematica.

•Fanno eccezione, inoltre, gli enti con qualifica di impresa sociale e le società di mutuo soccorso di maggiori dimensioni per i quali l’iscrizione nell’apposita sezione del Registro 
delle imprese soddisfa il requisito dell’iscrizione nella corrispondente sezione del RUNTS.

ENTI PRIVI DI PERSONALITÀ GIURIDICA CHE NON INTENDONO OTTENERLA

•presentano autonomamente la domanda di iscrizione all’ufficio regionale o provinciale del RUNTS in cui l’ente ha la sede legale, tramite il proprio rappresentante legale.

Verifica da parte dell’ufficio

•verificherà la sussistenza delle condizioni previste dal DLgs. 117/2017 per la costituzione dell’ente quale ente del Terzo settore, nonché per la sua iscrizione nella sezione 
richiesta;

•in base all’esito del controllo, entro 60 giorni dalla presentazione della domanda, potrà iscrivere l’ente o invitare l’ente a completare o rettificare la domanda ovvero ad integrare 
la documentazione (assegnando un termine non superiore a 30 giorni);

•ricevuta la documentazione completata o rettificata, oppure l’ulteriore documentazione richiesta, decorre nuovamente il termine di 60 giorni per il riesame da parte dell’ufficio , 
che si conclude con l’accoglimento o la comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento della domanda.

ENTI DOTATI DI PERSONALITA’ GIURIDICA O CHE INTENDONO ACQUISIRLA

•Gli enti dotati di personalità giuridica o che, essendone privi, intendono acquisirla presentano la domanda di iscrizione tramite il notaio che ha ricevuto l’atto costitutivo o il 
verbale dell’organo competente contenente la decisione di acquistare la personalità giuridica mediante l’iscrizione al RUNTS.

Verifica da parte dell’ufficio

•Con l’intervento del notaio, l’ufficio si limita a verificare la regolarità formale della domanda procedendo all’iscrizione, potendo invitare il notaio a completare o rettificare la 
domanda e la documentazione allegata entro 60 giorni dalla domanda.
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RUNTS – COME PRESENTARE LA DOMANDA – GLI ALLEGATI

PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA

Va presentata telematicamente all’ufficio del Registro Unico 
Nazionale della Regione o della provincia autonoma in cui l’ente 
ha sede legale

Solo per le reti associative la domanda va presentata all’ufficio 
statale del RUNTS

COSA ALLEGARE ALLA 
DOMANDA

Atto costitutivo o statuto registrato presso l’Agenzia delle 
entrate

Per gli enti già esercitanti l’attività da uno o più esercizi, 
rispettivamente l’ultimo o gli ultimi due bilanci consuntivi 
approvati. Se disponibili unitamente alle copie dei verbali 
assembleari di approvazione dei bilanci

In caso di affiliazione ad una rete associativa –
un’attestazione di adesione alla medesima

Nel caso di istituzioni degli organi di controllo e di revisione, 
le dichiarazioni di accettazione, di cause di ineleggibilità e di 
decadenza e di possesso dei requisiti professionali 
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RUNTS – CONTENUTO DELLA DOMANDA 

CONTENUTO DELLA DOMANDA

• Indicazione della sezione del RUNTS

• Denominazione che dovrà essere formata nel rispetto del CTS

• Codice fiscale

• Eventuale P.IVA

• Forma giuridica

• Sede legale

• PEC

• Un contatto telefonico

• Eventuali sedi secondarie

• Data di costituzione dell’ente

• Attività di interesse generale effettivamente esercitate previste dall’art.5 del CTS

• Previsione statutaria dell’esercizio di eventuali attività diverse da quelle previste dall’art.6 del CTS

• Il soggetto/soggetti cui l’ente eventualmente aderisce con relativo codice fiscale

• Generalità del rappresentante legale e degli altri titolari delle cariche sociali, con indicazione dei relativi poteri e di eventuali limitazioni nonché la data 
della nomina

• Eventuale iscrizione al registro imprese

• Eventuale dichiarazione di accreditamento ai fini dell’accesso al contributo del 5 x 1000

• Dichiarazione di presunzione di commercialità o non commercialità dell’ente ai sensi dell’art.79, comma 5 del CTS

• Per ODV e APS, numero dei soci o associati cui è riconosciuto il diritto di voto, distinto per numero di persone fisiche, identificativi di enti diversi dalle 
persone fisiche, numero di lavoratori dipendenti e/o parasubordinati con apertura posizione assicurativa – numero di volontari iscritti nel registro dei 
volontari dell’ente

• Indirizzo del sito internet (se disponibile)   un’attestazione di adesione alla medesima
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CONSEGUENZE DELLA MANCATA ISCRIZIONE AL RUNTS 

(ART.7 DM 10/06/2020)
Benefici derivanti dall’iscrizione al RUNTS

• l’accesso al contributo del cinque per mille;

• la partecipazione agli istituti collaborativi della coprogrammazione, coprogettazione e accreditamento;

• la sottoscrizione di convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale (limitatamente alle 
ODV e alle APS);

• l’affidamento in convenzione dei servizi di trasporto sanitario di emergenza e urgenza (limitatamente alle ODV);

• la fruizione dei servizi erogati dai Centri di servizio per il volontariato (CSV);

• l’accesso al credito agevolato per le ODV e APS parti di rapporti convenzionali con la PA;

• il carattere privilegiato dei crediti delle ODV e delle APS inerenti allo svolgimento delle attività di interesse generale;

• la concessione in comodato di beni mobili ed immobili di proprietà dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali (con esclusione delle imprese 
sociali);

• la concessione d’uso di beni culturali immobili di proprietà dello Stato, delle Regioni, degli Enti locali e degli altri enti pubblici;

• l’accesso ai contributi del fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel Terzo settore (limitatamente alle ODV, APS e 
fondazioni);

• l’accesso alle ulteriori risorse finanziarie statali specificatamente destinate al sostegno degli ETS (limitatamente alle ODV e alle APS);

• l’accesso al contributo per l’acquisto di autoambulanze, autoveicoli per attività sanitarie e beni strumentali (per le sole ODV; per le fondazioni, 
limitatamente alla donazione dei beni medesimi alle strutture sanitarie pubbliche);

• il sostegno delle attività di interesse generale tramite l’emissione dei titoli di solidarietà;

• l’applicazione delle misure fiscali contenute nel titolo X del CTS.

• non avranno obblighi contabili specifici né obblighi di deposito dei bilanci.
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INTERVENTO DOTTORI COMMERCIALISTI – REVISORI LEGALI 

COSTITUZIONE ED AGGIORNAMENTO STATUTO PER 

RICONOSCIMENTO PERSONALITA GIURIDICA

COSTITUZIONE ED AGGIORNAMENTO STATUTO RICONOSCIMENTO PERSONALITA’ GIURIDICA

L’ articolo 16 del DM 106/2020 prevede che, sia in fase di costituzione, 
sia in fase di adeguamento dello statuto, al notaio, che ha ricevuto la 

delibera del competente organo dell'ente di adeguamento dello statuto al 
fine del conseguimento della qualifica di ETS, è devoluto il compito di 

verificare la sussistenza delle condizioni previste dalla legge per 
l'iscrizione nel (RUNTS), compresa la verifica della sussistenza del 

patrimonio minimo nella misura indicata dall'art. 22, comma 4, del D.Lgs.
117/2017., vale a dire 15.000,00 per le Associazioni e 30.000,00 euro per 

le Fondazioni.

Secondo il Consiglio Notarile di Milano, massima del 27 ottobre 2020, la 
verifica della sussistenza del patrimonio minimo previsto per gli ETS con 

personalità giuridica dall’art. 22, comma 4, del D.Lgs. n. 117/2017, 
costituente altresì presupposto per l'iscrizione nel RUNTS degli enti già in 

possesso della personalità giuridica acquisita ai sensi del D.P.R. n. 
361/2000, si reputa legittima se effettuata sulla base di documenti 

contabili/patrimoniali (bilancio, situazione patrimoniale, perizia, etc.), 
aggiornati ad una data non anteriore a centoventi giorni rispetto a quella 

della delibera portante la decisione di iscriversi al RUNTS.

INTERVENTO 

DOTTORI COMMERCIALISTI

REVISORI LEGALI 
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RUOLO DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E REVISORI CONTABILI –

Totale Attivo dello stato patrimoniale: 
1.500.000 euro

Ricavi, rendite, proventi entrate superiori a 
3.000.000 euro

Dipendenti occupati in media durante 
l'esercizio: 20 unità 

Obbligo di nomina del 
revisore dei conti

Superamento di 2 limiti 
per 2 esercizi consecutivi 

ATTENZIONE ! Per le SRL la nomina dell'organo di controllo o del revisore è obbligatoria se 

• ha superato per due esercizi consecutivi almeno uno dei seguenti limiti:

• 1) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro; 

• 2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 milioni di euro; 

• 3) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 20 unità.

• L'obbligo di nomina dell'organo di controllo o del revisore cessa quando, per tre esercizi consecutivi, non è superato alcuno dei predetti 
limiti.
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RUOLO DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E REVISORI CONTABILI
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Associazioni (riconosciute o non 

riconosciute) che per due esercizi 
consecutivi superano due dei 

seguenti limiti 

Totale Attivo dello stato 
patrimoniale: 150.000 euro

ricavi, rendite, proventi entrate 
superiori a 300.000 euro

dipendenti occupati in media 
durante l'esercizio: 7 unità 

Fondazioni

Enti con patrimoni destinati ad uno 
specifico affare 
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LE SCRITTURE CONTABILI, IL BILANCIO ED I CONTROLLI 

• è costruito sullo schema di quello previsto dal codice civile, con gli opportuni adattamenti per alcune voci, in particolare per quelle che 
definiscono il patrimonio dell’Ente

MODELLO DI STATO PATRIMONIALE

• è diverso rispetto allo schema del conto dei profitti e delle perdite, in quanto non ha la forma scalare, ma a sezioni contrapposte di 
Oneri e Costi e Proventi e Ricavi, con un confronto obbligatorio di due esercizi.

• Nella ipotesi che il primo bilancio nella nuova forma sia quello del 2021, ne consegue che anche il 2020 dovrà essere riclassificato per 
poter essere comparato con l’esercizio successivo, solo se il soggetto è iscritto nel 2022 prima del termine per 
l’approvazione del bilancio 2021

MODELLO DI RENDICONTO GESTIONALE

• evidenzia ben ventidue punti che gli amministratori devono illustrare a corredo del bilancio, con criteri che ne configurano una forma 
più ampia della Nota integrativa, prevista dall’ articolo 2427 codice civile.

RELAZIONE DI MISSIONE

• è a sezioni contrapposte, distinto in Uscite ed Entrate, con una distinzione fra le operazioni di Entrate derivanti da attività abituali, 
quote, donazioni, 5 per mille, contributi pubblici, da quelle derivanti da specifiche raccolta fondi, con ciò integrando la normativa 
prevista dalle norme per lo specifico rendiconto relativo alle raccolta fondi, ai sensi comma 6 articolo 87 Dlgs 117/2017.

RENDICONTO PER CASSA
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LE SCRITTURE CONTABILI, IL BILANCIO ED I CONTROLLI 
at

ti
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tà
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n
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e
Obbligo di redigere il bilanco di 

esercizio

devono redigere scritture 
contabili cronologiche e 

sistematiche 

Rendiconto della raccolta pubblica 
di fondi

scritture contabili cronologiche e 
sistematiche

se con proventi <50.000 possono optare per il solo 
rendiconto economico e finanziario 

at
ti
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tà
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o
m

m
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ia
le

scritture contabili cronologiche e 
sistematiche

Rendiconto della raccolta pubblica 
di fondi 

Se qualificato come ente 
commerciale 

obbligo di inventario entro 3 mesi
scritture contabili nel libro 

giornale  

obbligo di redigere il bilancio di 
esercizio

Ricavi < 300.000 rendiconto di cassa

Ricavi > 300.000 Stato patrimoniale Rendiconto gestionale relazione di missione

obbligo di tenuta delle scritture 
contabili

scritture contabili art. 18 DPR 
600/73 (Registri Iva integrati da 

costi non gravati da IVA) 
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per gli enti dotati di 

personalità giuridica e con 

entrate > 60.000 €



LE SCRITTURE CONTABILI, IL BILANCIO ED I CONTROLLI 

ALLEGATI AL DM 05/03/2020, PUBBLICATO IN G.U. DEL 18/04/2020 N.102

In particolare trattasi di 

• modelli di stato patrimoniale (Mod. A), 

• rendiconto gestionale (Mod. B) e 

• relazione di missione (Mod. C), di cui al citato art. 13, comma 1, 

• modello di rendiconto per cassa (Mod. D), di cui all'art. 13, comma 2,.

• Organismo Italiano di contabilità – OIC 13 – Enti Terzo Settore (Febbraio 2022)

• Consiglio Nazionale Dottori Commercialisti – Analisi Decreto Ministeriale OIC 35 (Marzo 2022)

• Relazione Organo di controllo Enti Terzo Settore (13 Aprile 2022)

SI VEDA ANCHE
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MODELLI DI STATO PATRIMONIALE (MOD. A)
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RENDICONTO GESTIONALE (MOD. B)
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RELAZIONE DI MISSIONE (MOD. C)
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RENDICONTO PER CASSA (MOD. D)

DOTT.  FRANCESCO MARCETTI – PARTNER IL SOLE 24 ORE



ENTI NON COMMERCIALI (ART. 73, COMMA 1, LETT.C) TUIR

le specifiche 
disposizioni 
previste dal 
codice del 
Terzo settore;

le norme del 
TUIR in 
materia di 
IRES, in 
quanto 
compatibili 
con le prime.

IMPOSTE SUI 

REDDITI 

AGLI ETS SI 

APPLICANO 
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ENTI NON COMMERCIALI  - TUIR

La diposizione principale è contenuta nell’articolo 79 del D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (codice del terzo 
settore) modificato dall’articolo 24 ter del D.L. 119 del 23 ottobre 2018 convertito nella legge n. 136 del 
17 dicembre 2018.

L’ambito normativo ai fini delle imposte dirette  per gli Enti del terzo settore (ETS) è costituito del titolo 
decimo del CTS, che inizia con l’articolo 79, e dal titolo secondo  del Testo Unico delle imposte dirette 
che riguarda l’applicazione dell’Imposta sul reddito delle società e che comprende anche le norme sugli 
enti non commerciali (dall’articolo 143 e successivi); tuttavia per gli enti del terzo settore (ETS) sono 
pochissime le disposizioni del Tuir degli enti non commerciali che risultano ancora applicabili.
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SI CONSIDERANO NON COMMERCIALI GLI ETS CHE: 

Svolgono in via esclusiva o 
prevalente le attività di interesse 
generale in conformità ai criteri 

indicati per le attività non 
commerciali.

Indipendentemente dalle previsioni 
statutarie, gli ETS assumono 
fiscalmente la qualifica di enti 

commerciali qualora i proventi delle 
attività di interesse generale, svolte 

in forma d’impresa non in 
conformità ai criteri indicati per le 

attività non commerciali, e le attività 
diverse (ad eccezione delle attività 
di sponsorizzazione), superino, nel 
medesimo periodo d’imposta, le 
entrate derivanti da attività non 

commerciali (vale a dire contributi, 
sovvenzioni, liberalità, quote 

associative dell’ente e ogni altra 
entrata assimilabile alle precedenti).

Il mutamento della qualifica, da ente 
del Terzo settore non commerciale 

a ente del Terzo settore 
commerciale, opera a partire dal 
periodo d’imposta in cui l’ente 
assume natura commerciale.
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ATTIVITA’ SVOLTA DALLE ASSOCIAZIONI DEL TERZO SETTORE 

Si considera non commerciale l’attività svolta dagli 
ETS nei confronti dei propri associati, familiari e 
conviventi degli stessi in conformità alle finalità 

istituzionali dell’ente. 

Non concorrono alla formazione del reddito dagli 
ETS le somme versate dagli associati a titolo di 

quote o contributi associativi.

Si considerano, tuttavia, attività di natura 
commerciale le cessioni di beni e le prestazioni di 
servizi effettuate nei confronti degli associati e dei 
familiari e conviventi degli stessi verso pagamento 
di corrispettivi specifici, compresi i contributi e le 
quote supplementari determinati in funzione delle 

maggiori o diverse prestazioni alle quali danno 
diritto. 
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SCRITTURE CONTABILI 

La tenuta delle scritture contabili da parte degli ETS non commerciali viene impostata dall’art. 87 del DLgs. 117/2017 (come 
modificato dal DLgs. 105/2018) sulla falsariga di quella attualmente prevista per le ONLUS.

Fatta salva l’applicazione del regime forfetario di cui all’art. 86 del DLgs. 117/2017, occorre:

• in relazione all’attività complessivamente svolta:

• redigere le scritture contabili cronologiche e sistematiche atte ad esprimere con compiutezza e analiticità le operazioni poste in essere in ogni periodo di gestione;

• rappresentare nel bilancio (formato da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione), in modo adeguato e distinto, le attività diverse da quelle di 
interesse generale (tali obblighi si considerano assolti con la tenuta del libro giornale e del libro degli inventari secondo il codice civile);

in relazione alle attività (di interesse generale e diverse) svolte con modalità commerciali, tenere le scritture contabili previste dal 
regime di contabilità semplificata (art. 18 del DPR 600/73), anche al di fuori dei limiti quantitativi per esso previsti.

La tenuta delle scritture contabili da parte degli ETS non commerciali 

viene impostata dall’art. 87 del DLgs. 117/2017 (come modificato dal 

DLgs. 105/2018) sulla falsariga di quella attualmente prevista per le 

ONLUS

In relazione all’attività commerciale 
esercitata, gli ETS non commerciali 
hanno l’obbligo di tenere la contabilità 
separata
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REGIME FORFETARIO PER GLI ENTI DEL TERZO SETTORE NON 

COMMERCIALI (ART. 80 CTS) 

Gli ETS non commerciali possono optare per la determinazione forfetaria del reddito d’impresa.

In tal caso il reddito si determina applicando un coefficiente di redditività all’ammontare dei ricavi conseguiti nell’esercizio delle attività di 
interesse generale e delle attività diverse, svolte con modalità commerciali, aggiungendo poi alcuni componenti positivi di reddito (es. plusvalenze).

In particolare, per le attività di prestazioni di servizi, si applicano i seguenti coefficienti:

• 7%, sui ricavi fino a 130.000,00 euro;

• 10%, sui ricavi da 130.001,00 euro a 300.000,00 euro;

• 17%, sui ricavi oltre 300.000,00 euro.

Per le altre attività sono, invece, previsti i seguenti coefficienti:

• 5%, sui ricavi fino a 130.000,00 euro;

• 7%, sui ricavi da 130.001,00 euro a 300.000,00 euro;

• 14%, sui ricavi oltre 300.000,00 euro.

L’opzione per il regime forfetario:

• deve essere esercitata nella dichiarazione annuale dei redditi o nella dichiarazione di inizio attività;

• ha effetto per un triennio.
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IMPOSTE INDIRETTE

AGEVOLAZIONI 
IMPOSTE 

INDIRETTE

esenzione dall’imposta 
sulle successioni e 

donazioni, nonché dalle 
imposte ipotecaria e 

catastale, per i 
trasferimenti gratuiti a 

favore di ETS;

debenza dell’imposta di 
registro nella misura fissa 
di 200,00 euro per gli atti 
costitutivi e modificativi 

degli ETS, nonché per gli 
atti traslativi a titolo 

oneroso della proprietà di 
beni immobili e gli atti 
traslativi o costitutivi di 
diritti reali immobiliari di 
godimento a favore di 

ETS;

esenzione dall’imposta di 
registro per gli atti 
costitutivi e quelli 

connessi allo svolgimento 
delle attività delle 
organizzazioni di 

volontariato (esenzione 
introdotta dal DLgs. 

105/2018);

esenzione dall’imposta di 
bollo per atti e documenti 
posti in essere o richiesti 

da ETS;

esenzione dall’IMU e 
dalla TARI per gli 

immobili destinati ad 
attività non commerciali 

posseduti e utilizzati dagli 
ETS non commerciali.
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REGIME FORFETARIO PER LE ATTIVITA’ COMMERCIALI DI ORGANIZZAZIONI DI 

VOLONTARIATO (ODV) E ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE (APS) 

Requisiti per accedere al 
regime forfetario 

È necessario che, nel periodo 
d’imposta precedente gli enti 
non abbiano percepito ricavi, 

ragguagliati al periodo 
d’imposta, non superiori a 

130.000,00

Determinazione forfettaria del 
reddito - è determinato 

applicando all’ammontare dei 
ricavi percepiti un coefficiente 

di redditività pari:

all’1%, per le organizzazioni 
di volontariato;

al 3%, per le associazioni di 
promozione sociale

Altre agevolazioni 

non sono tenute ad operare 
le ritenute alla fonte;

sono esonerate dagli obblighi 
di registrazione e tenuta delle 

scritture contabili;

sono escluse dall’applicazione 
degli studi di settore, dei 

parametri, nonché degli indici 
sintetici di affidabilità fiscale;

sono soggette a particolari 
disposizioni IVA 

possono 

beneficiare, in 

relazione alle 

attività 

commerciali 

svolte, di un 

particolare 

regime 

forfetario 

rilevante ai fini 

delle imposte 

sui redditi e 

dell’IVA (art. 

86 del D.Lgs.

117/2017
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PERDITA DELLA QUALIFICA DI ENTE NON COMMERCIALE 

indipendentemente dalle previsioni statutarie gli enti del terzo settore assumono la veste di enti commerciali e quindi soggetti ad 
Ires per l’intera attività svolta in presenza di due circostanze:

che le attività istituzionali vengano svolte  senza rispettare i vincoli di cui all’articolo 19, commi 1 e 2 di cui si dirà;

che le attività secondarie (sono previste dall’articolo 6 del CTS) siano prevalenti sotto il profilo dei ricavi in confronto alle 
attività istituzionali. Si ricorda che le attività diverse da quelle istituzionali previste dal citato articolo 6  devono essere
secondarie e strumentali e quindi accessorie a quelle di cui all’articolo 5 che sono invece istituzionali per gli ETS. Peraltro i 
criteri della accessorietà saranno stabiliti con decreto ministeriale.  Quindi se i ricavi di queste attività diverse superano quelli 
delle attività di interesse generale l’ente diventa commerciale e tassa tutto; se invece tali ricavi sono non prevalenti saranno
soggette ad Ires soltanto le attività commerciali. 

Fra i proventi commerciali devono essere considerati autonomamente  le attività di sponsorizzazione svolte nel rispetto dei 
criteri previsti per le attività diverse, ovvero la sponsorizzazione deve essere al servizio delle attività di interesse generale e 
dovranno sottostare ai criteri stabiliti dal decreto sulle attività commerciali.  
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5 PER MILLE – NOVITA’ DAL 2022

Gli ETS in fase di iscrizione al 
RUNTS dovranno dichiarare 
espressamente ed in via telematica 
se intendono accreditarsi per 
usufruire del contributo 

• L’ente può accreditarsi anche 
successivamente 

• Operatività del RUNTS dal 
23/11/2021

Il ministero del Lavoro redige 
l’elenco degli ETS iscritti al RUNTS 
che abbiano dichiarato entro il 10 
aprile la volontà di partecipare al 
riparto 

• Entro il 20 aprile pubblica 
l’elenco sul proprio sito

• Entro il 30 aprile l’ente può 
chiedere la rettifica di eventuali 
errori

• Entro il 10 maggio il ministero 
pubblica l’elenco definitivo con 
le rettifiche richieste indicando 
denominazione, sede e codice 
fiscale 
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5 PER MILLE – L’ACCREDITAMENTO PER LE ASD

Entro il 10 aprile le ASD presentano al CONI 
regionale domanda di iscrizione con modulo 
conforme ad un fac simile pubblicato sul sito del 
CONI 

• CONTENUTO DEL MODULO

• Denominazione, sede e CF dell’ente

• Costituzione ai sensi dell’art.90 legge 
289/2002

• Possesso del riconoscimento ai fini sportivi 
rilasciato dal CONI

• Affiliazione ad una Federazione Sportiva 
nazionale o ad una disciplina associata ad un 
ente di promozione sportiva riconosciuto 
dal CONI 

• La presenza del settore giovanile

• Effettivo svolgimento in via prevalente di 
attività di avviamento e formazione allo 
sport dei giovani di età inferiore a 18 anni, 
ovvero in favore di persone di età superiore 
ai 60 o nei confronti di soggetti svantaggiati 

Pubblicazione degli elenchi sul sito del CONI

• Entro il 20 aprile pubblica l’elenco sul 
proprio sito

• Entro il 30 aprile l’ente può chiedere la 
rettifica di eventuali errori

• Entro il 10 maggio il ministero pubblica 
l’elenco definitivo con le rettifiche richieste 
indicando denominazione, sede e codice 
fiscale 
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INQUADRAMENTO NORMATIVO RENDICONTAZIONE DEL 5 PER MILLE

Modifica modalità rendicontazione 
5% mille come disposto dal D,Lgs. 
111 del 3 luglio 2017

A quella normativa si sono aggiunte 
le seguenti:

•26 FEBBRAIO 2019  Nota del Ministero del 
Lavoro per obblighi di rendicontazione a 
seguito di nuove norme

•23 LUGLIO 2020 (in GU 17/9/20) DPCM per 
disciplina per modalità e termini accesso ed 
elenco soggetti iscritti

•04 MARZO 2021  Nota n. 3142 del Ministero 
del Lavoro “Rendicontazione  e termine 5 per 
mille annualità 2018 e 2019

•D.D. n.488 del 22 settembre 2021 di 
adozione, ai sensi dell’art.16, comma 1 del 
DPCM 23/07/2020, 

Tale nota ricorda che tutti gli Enti 
iscritti agli elenchi hanno l’obbligo 
di predisporre un rendiconto 
annuale delle somme incassate e 
spese e di una relazione 
illustrativa.

La documentazione deve essere 
conservata per 10 anni dall’ Ente, 
mentre l’ obbligo di invio al 
Ministero si pone solo se l’ 
importo del contributo ricevuto è 
pari o supera 20.000 euro.

LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE 

PREVEDE CHE POTRANNO ACCEDERE AL 

5 PER MILLE SOLO ENTI ISCRITTI AL 

RUNTS
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NUOVO MODELLO PER IL RENDICONTO DELLE SOMME PERCEPITE 

IN VIRTU’ DEL 5 X 1000 –

È stato pubblicato il D.D. n.488 del 22 settembre 2021 di adozione, ai sensi dell’art.16, comma 1 del DPCM 23/07/2020, 

dei modelli di rendiconto relativi all’utilizzo del contributo 5 per mille.

Di seguito la nuova modulistica da utilizzare per la rendicontazione del contributo a partire dall’anno finanziario 2020 

accompagnata dalle relative linee guida

 Modello di rendiconto (mod.A) – (https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-

imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Documents/Modello-rendiconto-5x1000-Mod-A.pdf) 

 Modello di rendiconto dell’accantonamento – (https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-

responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Documents/Modello-rendiconto-accantonamento-5x1000-

Mod-B.pdf) 

 Linee guida per la rendicontazione (https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-

imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Documents/Linee-guida-rendicontazione-5x1000-2021.pdf)

La documentazione deve essere conservata per 10 anni dall’ Ente, mentre l’ obbligo di invio al Ministero si 

pone solo se l’ importo supera 20.000 euro
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https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Documents/Linee-guida-rendicontazione-5x1000-2021.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Documents/Linee-guida-rendicontazione-5x1000-2021.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Documents/Linee-guida-rendicontazione-5x1000-2021.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Documents/Linee-guida-rendicontazione-5x1000-2021.pdf


MODELLO DI RENDICONTO (MOD.A)
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MODELLO DI RENDICONTO (MOD.B)
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LA RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Relazione illustrativa 

Deve essere redatta in 
forma discorsiva 

Prima parte

Massimo una pagina – atta a fornire una breve 
presentazione dell’ente, con l’indicazione delle 

attività di interesse generale svolte

Seconda parte 

Con funzione di rappresentare in maniera sintetica, chiara e 
trasparente, a supporto degli importi esposti nel modello di 

rendiconto e dell’elenco dei giustificativi di spesa – le 
informazioni necessarie a dar conto delle attività 

concretamente svolte con le somme ricevute a titolo di 5 
per 1000
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RACCOLTE PUBBLICHE DI FONDI 

Non concorrono alla formazione del 
reddito degli ETS

• i fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche 
effettuate occasionalmente anche mediante offerte 
di beni di modico valore o di servizi ai sovventori, in 
concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o 
campagne di sensibilizzazione;

• i contributi e gli apporti erogati da parte delle 
Amministrazioni Pubbliche per lo svolgimento, 
anche convenzionato o in regime di accreditamento, 
delle attività non commerciali.
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SOCIAL BONUS

Riconosciuto un credito 
d’imposta a favore di

• Coloro che effettuano 
erogazioni liberali in denaro a 
favore degli ETS non 
commerciali 

• Che hanno presentato al 
ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali un progetto per 
sostenere il recupero degli 
immobili pubblici inutilizzati e 
dei beni mobili e immobili 
confiscati alla criminalità 
organizzata assegnati ai suddetti 
enti 

Il credito d’imposta è 
pari al:

• 65% per le erogazioni 
effettuate da persone fisiche, 
nel limite del 15% del reddito 
imponibile o del 5 per mille 
dei ricavi annui per i titolari di 
reddito d’impresa;

• 50% per le erogazioni liberali 
effettuate da enti o società, 
nel limite del 5 per mille dei 
ricavi annui o del 15% del 
reddito imponibile per gli enti 
non commerciali.

Il credito d’imposta 

• è ripartito in tre quote annuali 
di pari importo;

• per i soggetti titolari di reddito 
d’impresa, è utilizzato in 
compensazione mediante il 
modello F24 e non rileva ai 
fini delle imposte sui redditi e 
dell’IRAP
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DETRAZIONI IRPEF E DEDUZIONI PER EROGAZIONI LIBERALI (ART. 83 CTS) 

Rispetto alle erogazioni liberali a favore di ETS 
non commerciali, è possibile beneficiare, 

alternativamente, di:

una detrazione IRPEF nella misura del 30% (o 
35% qualora l’erogazione liberale in denaro sia 
a favore di un’organizzazione di volontariato) 

per un importo complessivo in ciascun periodo 
d’imposta non superiore a 30.000,00 euro;

una deduzione dal reddito complessivo netto 
nel limite del 10% del reddito complessivo 

dichiarato (con eccedenza recuperabile entro il 4° anno 
successivo)

Coloro che effettuano le erogazioni
liberali non possono cumulare le
suddette agevolazioni con altre
deduzioni o detrazioni previste da
altre disposizioni con riferimento alle
stesse erogazioni.
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ASD E/O ETS ??

• L’ADE (CAE n.18/2018) non esclude l’assunzione della doppia qualifica ma le ASD che decideranno di qualificarsi come ETS 
andranno a perdere 

• Il regime di decommercializzazione delle somme versate dai soci per partecipare alle attività inerenti ai fini istituzionali (art.148, c.3 
del Tuir)

• Il regime fiscale di forfettizzazione delle imposte di cui alla legge 398/1991, fatta però salva la possibilità di ricorrere ad un analogo 
regime fiscale agevolato nel caso in cui si qualifichino come APS  e presentino ricavi commerciali inferiori a 130k (art.86 del CTS) 

Possibile la doppia iscrizione ma…

• Per impossibilità di dimostrare di svolgere l’attività prevalentemente con l’apporto gratuito dei soci e di instaurare collaborazioni 
retribuite in misura in ogni caso non superiore al 5% del numero dei soci o in misura inferiore al 50% dei volontari coinvolti

• Implica la perdita delle agevolazioni sulle imposte dirette relativamente ai corrispettivi specifici versati dai soci per partecipare alle 
attività istituzionali organizzate

• Impossibilità di applicare alle ASD titolari di P.IVA il regime di cui alla legge 398/1991

Nodi fiscali e ASD che non possono assumere la qualifica di APS

• L’art.36 del D.lsg. 117/2014 dispone anche per gli ETS di rapporto di lavoro di altra natura…. -> sono quindi ricompresi pure quelle ? 

Problematiche per inquadramento dei «compensi sportivi» (ex art.67, comma 1, lett. m) del Tuir) 
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